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Crescenzo, Santina

SAB DOM LUN

Volley
L’Europeoparla Itas
quattrogiocatori
alla «Final Four»

Rovereto & Comics
Fumetti,manga, Cosplay:
full immersion di due giorni
di Chiara Marsilli
a pagina 11

di Marco Vigarani
a pagina 8

ILDIBATTITO

L’espansione
edilizia tra riuso
del territorio
e Prg obsoleti

In pista Sciatori sulla neve

Parte il 25 novembre la sta-
gion e invernal e de l Dol omiti
S u p e r s k i : n e i d o d i c i c o m -
prensori del carosello si scie-
rà fino alla fine di aprile, arri-
vando al primo maggi o nelle
località più alte. Sono 110 i mi-
lioni di investimenti calcolati
s u g l i im p i a n t i : d a l l ’ i n n e va -
m e n t o a r t i f i c i a l e f i n o a l l e
n u o ve s e g g i o v i e e f u n i v i e .
C o m p l e s s i v a m e n t e s o n o
1.200 i chilometri di piste a di-
sposizione degli amanti della
neve per questa nuova stagio-
ne invernale.

a pagina 9 Macuglia

DolomitiSuperski, il25novembresiscia
Oltre cento milioni per neve artificiale e altre seggiovie. Giornaliero a 72 euro

S ed i e l a n c i at e e b i cc h i e r i
che volano: scene da Far West
in un bar di Arco, dove i cara-
binieri sono dovuti interveni-
re per sedare una rissa.

a pagina 6

ARCO,MILLE EURODIDANNI

Rissa per il cane,
sei denunciati:
scovati grazie
alle telecamere

D al l a f in e d e gl i a n ni S e s -
san ta le cit tà tren tine h anno
vissuto un’espa nsione incon-
trollata che non si è mai arre-
stata. L’ex presidente di Italia
Nos tra, Toffol on, par la d i un
«disastroso errore culturale».
L’Ordine degli architetti: «Prg
inadeguati e obsoleti ».

a pagina 4 Grottolo
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L’insostenibileespansionedellecittà
«Rischianodiperdere la loro identità»
Toffolon:«Puntareal riusodelsuoloedificato».Gliarchitetti:«Riformarela leggeurbanistica»

TRENTO In questi giorni è stato
p re s e n t a t o l ’ A t l a n te d e l l ’ar -
chitettura trentina 1900-2009,
un progetto curato dall’Osser-
vatorio del paesaggio che rac-
conta alcuni degli edifi c i che
caratterizzano il territorio dal
punto di vis ta architettonico.
E p p u r e l o s c o p o d i q u e s t o
«catalogo» non è solo quello
di do c um e nt a re la pr e s e nz a
di o pe re d i pr eg io m a vu o le
stim ola re a nch e un d i bat tito
s u l l o s v i l u p p o u r b a n i s t i co
provincia le. Un obi e ttivo che
è già stato raggiunto visto l’in-
teresse suscitato fra gli addet-
ti al settore e non solo.
Strumenti obsoleti
«Il tema della pianificazio-

ne è ass o lu ta me nte cen tr al e
— sottolinea Marco Piccolro-
az preside n te dell’Ordine de-
gli arch itetti tren tin i — pu r-
tro pp o i Pi an i reg ol ato ri g e-
n e r a l i s i s t a n n o r i v e l a n d o
strumenti obsoleti e non più
ad e gu at i pe r r is po nd ere al le
trasformazioni in atto». Trop-
po spesso i Comuni utilizzano
i Prg per adeguarsi alle nuove
normative senza però riuscire
a trasferirci le nuove idee per
l o s v i l u p p o d e l t e r r i t o r i o .
«N o n a ca s o T re n to s t a c e r-
ca nd o d i d o t a r s i d i u n a va -
riante in grado dare una visio-
n e d ’ i n s ie m e a l l e q u e st i o n i
ap er te» . U n e s e mp io ? L ’are a
di San Vincenzo a Mattarello.
«Qui avrebbero dovuto realiz-
zare delle caser me ma po i s i
bl oc cò t ut to, o r a è st at a i m-
p r ov vi s a t a u n ’a r e a c o n ce r t i
mentre per il futuro si parla di
u n a c i t t a d e l l a d e l l o s p o r t o
d e l n u ovo s t a d i o . I n s o m m a
l’imp ressio ne è che una fun -
zione sia assegnata a una de-
terminata area sol o perché lì
c ’è u no s p a z i o li b e ro , se n z a
però ragionare sul contesto».
S e c o n d o P i c c o l ro a z q u e s t a
tendenza è le gata, al m eno in
par te, all e tempis ti c he e all e
m o d a l i t à d i a t t u a z i o n e d e i
Pr g , p o co fu n zi o n a l i pe r a f -
frontare le sfide attuali.
La pianificazione spot
«Mi pare che ci sia una dif-

ficoltà nel ragionare in modo
organico sulle città — prose-
gue il presid ente dell’ Ordin e
degli architetti — per Trento
e R o ve r e t o è e v i d e n t e , m a
ques to a v vie ne persi no nelle
Valli e nei centri minori». Tut-
ta vi a l ad d ove man ca u n a vi -
si on e d’ in si em e si r i s c h i a di
c o m m e t t e r e d e g l i e r r o r i .
«Con il bonus 110% e i vari in-
c e n t i v i e n e r g e t i c i c ’è s t a t a
un’accelerazi one nel lo sma n -

tellam ento di un certo patri-
monio edilizio, se da un lato
la ricerca di una maggiore so-
stenibilità è assolutamente le-
gittima dall’altra non bisogna
cancel lare il valo re col let tivo
rappresentato da alcuni edifi-
ci». In altre parole, talvolta, è
meno impegna tivo abbattere
e r i c o s t r u i r e p i u t t o s to c h e
ad eg ua r e un e di fi ci o pre es i-
stente, così facendo però si va
a ca n ce l la re pa r te d e ll a me -
moria del territorio in un ap-
proccio ince ntra to e s clus iva-
mente sulla rendita economi-
ca.

«I m p o r re d e l le r i s p o s t e è
se m pr e s ba g li a to — ri co rd a
Piccolroaz — ma pure in que-
sto caso l’atlante può rappre-
s e n t a re u n u t i l e s t r um e n to
per aum e ntare la consapevo -
lezza verso un patrimonio ar-
ch i te t to n i c o , s or to n e l l a se -
co n da m e t à d e l N ove c e n t o ,
che è stato spesso demonizza-
to ma che porta con sé alcuni
es e m p i v i r t uo s i di c ui b is o -
gnerebbe essere più orgoglio-
si». Dagli architetti arriva an-
che la richiesta di una riforma

della legge urbanistica: «Dob-
b i a m o r i p r e n d e r e i n m o d o
più deciso a lavorare sul patri-
moni o esistente perché que -
sto va di pari passo con il tema
del consumo di su olo che i n
Tre nt in o ha r ag gi un to livel l i
assai elevati», conclude il pre-
sidente dell’Ordine.
La banalità del consumo
Si potrebbe invece definire

più «intra nsigente» l’approc-
c i o a l t e m a d e l l ’a r c h i t e t t o
Beppo Toffolon, già presiden-
te d el la s e z i o n e t re nt in a d i
I t a l i a N o s t r a e o g g i r a p p re -
s e n t a n te d e l l e a s s oc ia zi o n i
ambient aliste al l’interno del-
l’O sse rvatori o del paes agg io.
«Non credo che il consumo di
suolo portato avanti in questi
an ni si a a v venu to a tt r aver so
edifici di grande interesse ar-
c h i t e t t o n i c o , a n z i è ve r o i l
contrario, si è scelto di ripete-
re all’infinito fantasie banali e
stand ardizz ate». Questo p ro-
cesso per Toffolon è legato so-
prattutto al Piano urbanistico
provinciale del 1967: «In molti
lo indicano come lo strumen-
to che ha s al vato il Tr e n t i n o

dall’emigrazione e dalla mise-
ria ma dal mio punto di vista
h a p r o do t to s o l o u n a d ev a -
stante dispersione degli inse-
diamenti urbani». I principali
centri abitati della provincia e
la zon a del l’ Al to Gard a so no
emblematici di questa disper-
s i o n e . « T u t t i s o n o c o n v i n t i
ch e l ’esp a n s io n e co l l in a re a
Trento sia frutto di una volon-
tà speculativa ma il rifiuto alla
“ci tt à com pa tta ” era già pre -
s e n t e n e l P u p d e l 1 9 6 7 —
spiega l’ex presidente di Italia
Nostra — ed era così radicale
da no n preveder e n emm en o
una singola zona residenziale
a l l ’ i n te r n o d e l l ’a n el l o d e l l a
cit tà racc hiu so dal la ta n ge n -
zi a le . P r im a di s t ra cc i a rc i l e
vesti perché la collina è piena
d i c a s e b i s o g n e r e b b e f a r e
me a c u l p a , q u e s to s v il u p p o
dis-urbanistico è stato perse-
guito consapevolmente».
L’errore

Toffolon parla di un «disa-
stro so er rore cu ltu ra l e» ch e
ha po r t a to l e c i t t à a e s p a n-
dersi in maniera incontrolla-
ta su l ter ri tori o a nzi ch é svi -
lup pa r si co mp atte. «L’u ni ca
strategia ragionevole dovreb-
be puntare al riuso del suolo
già urbaniz zato m a ne ppure
oggi, dopo oltre trent’anni, lo
abbiamo capito». A sostegno
di qu es ta tes i vie ne ci ta to il
progetto che punta al recupe-
ro del sedime ferroviario che
sarà lasciato libero dall’inter-
ramento della ferrovia. «Que-
sti sp az i son o stat i imm ag i -
nati vuoti, al massimo con un
pa rc o e q u a lc h e a l b e ro , m a
non d ovrebbero restare inu-
tilizzati. A Bolzano nella stes-
sa situa zio n e hanno prog e t-
tato un intero quartiere». Le
c i t t à s i « a l l a r g a n o » e c o n -
temporan eamen te finiscono
per somigliarsi tutte seguen-
do il filo conduttore della ba-
nalità. «Si crede che il futuro
dell a sostenib ilit à sia quell o
di avere costruzioni immerse
nel verde senza rendersi con-
to che così facendo non si fa
a l t r o c h e c o n s u m a r e a l t ro
suolo. Come se non bastasse
— a v ve r t e To f f o l o n — s t a
pa ss a nd o l’ i de a st r ava g a n te
ch e s e qua lco sa de ve es se re
ripro gett ato ciò d ebb a a vve-
ni r e i n ch i a ve co n te mp o r a-
ne a , ag gi u ng e nd o el e me n ti
c h e n u l l a c ’e n t r a n o c o n i l
contesto; i l risult ato? Si can-
cella la memoria storica rac-
chiusa negli edifici mentre le
citt à perdono la loro i den ti-
tà». © RIPRODUZIONE RISERVATA

Urbanistica

di Tiziano Grottolo

TRENTO La circonvallazione ferroviaria
cittadina anima il dibattito anche a livello
provinciale. Ieri pomeriggio, infatti, il clima si
è surriscaldato all’interno della conferenza dei
capigruppo, riunita per esprimersi sulla
richiesta — presentata dalle minoranze — di
programmare una seduta straordinaria
proprio per affrontare la questione del
progetto di bypass cittadino. Una seduta che
si farà, ma che ha provocato scintille.

A esprimersi nettamente contro la
previsione di una nuova seduta consiliare in
pieno periodo elettorale sono stati tutti i
capigruppo di maggioranza. Posizione alla
quale i capigruppo di minoranza hanno
risposto ribadendo la volontà di ascoltare
dalla voce della giunta gli aggiornamenti su
un tema che, a Trento, sta dividendo gli animi
da mesi. Il presidente del consiglio Walter

Kaswalder ha provato a proporre
un’alternativa: prevedere un confronto
nell’ambito della conferenza dei capigruppo,
al posto della seduta consiliare, alla presenza
dell’assessore Mario Tonina. Ma la risposta è
stata fermamente negativa. La seduta dunque
sarà fissata. Anche se sulla richiesta di
convocazione lo stesso Kaswalder ha sollevato
problemi perché «indicava in modo
irregolare anche un secondo punto di
discussione» (ossia il dibattito sulla relazione
2023 del difensore civico).

«Come membri delle minoranze — ha fatto
sapere in serata Alex Marini (M5s) a nome
delle opposizioni — ci siamo attivati per
ripresentare la richiesta di convocazione di
consiglio straordinario per svolgere
l’informativa sull’emergenza ambientale di
Trento nord e per trattare la relazione del

avrebbe ottemperato alle prescrizioni fatte dai
vari soggetti nella fase autorizzativa e in
precedenza dell’affidamento dei lavori al
consorzio Tridentum. A tutt’oggi non è stato
consegnato alcun documento». Ieri dunque il
comitato ha presentato «la domanda di
riesame al responsabile della prevenzione
della corruzione e della trasparenza della
Provincia per entrare in possesso della
documentazione». Ma il metodo rimane sotto
la lente: «I cittadini di Trento non possono
conoscere come Rfi Italferr ha ottemperato
alle prescrizioni previste ante operam. Si sta
procedendo senza una esplicita e trasparente
ottemperanza alle prescrizioni». Una
situazione, conclude il comitato, «veramente
incredibile».

Ma. Gio.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’espansione Le torri di Madonna Bianca, realizzate tra il 1968 e il 1975

Bypass, i capigruppo litigano sul consiglio straordinario
Maggioranza contraria alla seduta ad hoc. L’opposizione: «Ci si appiglia ai cavilli pur di non rispondere»

difensore civico. Siamo sicuri però che la
maggioranza farà ancora una volta di tutto per
non essere posta di fronte alle proprie
responsabilità: restiamo in fervida attesa di
scoprire cosa proveranno a inventarsi la
prossima volta». Dopo che, ha concluso, «ci si
appiglia a cavilli pur di non rispondere del
disastro di Trento nord».

Intanto, all’indomani della nuova iniziativa
di Mattarello Attiva e dei comitati No Tav, a
tornare sul nodo della trasparenza è il
Comitato mobilità sostenibile Trentino.
«Abbiamo fatto esplicita richiesta a Rfi,
all’Osservatorio ambientale e per la sicurezza
del lavoro, al Comune e alla Provincia —
scrivono i portavoce Ezio Viglietti e Pina
Lopardo — della documentazione relativa al
Pfte plus (il Progetto di fattibilità tecnico ed
economica, ) con la quale Rfi Italferrndr
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